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qdone per I"opinione pubblica; il fo perché la coseicnza mi dice che
i calmeranno per lal modo molte ansietd, perché non é possibile le&s
ue” dispaeei non contengano fatti :mport:mtl Cosi, non si é detto il nu-
nero esatlo de’ feriti e de’ prigionieri. Ho qua nna lettera, teste rmemtm
(Rumort. o ke b

}nrz) diverse: Di chi ¢ la letlera? I falti son essi pienamente esatti?

1l sig. Ledru-Rellin: Si prelende ch’ei siano documenti inesalti ;.
lisogna convenire che il ministero avrebbe gran torto ad accusarci: ei
son ne produce; ¢ pur necessario che cerchiamo di supp}ire alla sua in-
suflicienza ed al suo silenzio.

Questa lettera dice che tre assalli furono fatli in quallro diversi
punti di- Roma; che 442 uwomini circa furono posti fuori di- combatti-
mento; che 550 prigionieri furono fatti e sono enlrali in Roma ... (Ja
jersona che scrive parlava con essi, menlre seriveva ); che fu una
handiera, che fra’ prigionieri era’ un colonnello e parecchi uff
(Movimenti.)

Il presidente del Conmsiglio: Ora debbo volere che i dlspac(ﬁ ’mm:
comunicali.

Il sig, Ledru-Rollin : Ecco la letlera; chi la serisse parla\ta WI,
¢ mi scriveva parlando con loro.

I’ autore della lettera sostiene che palet,chl di que’ shldali erano
maravigliati, entrando in Roma, di non vi trovare Napoletani. .

Era stalo lor detto, e si aggiuuge che cio éra stalo inserito nel-
Fordine del giorno di purccch: reggimenti , che i Napolctani avevano
precorso i Francesi; che gla essi erano euhau in Roma, e che i sol-
dati franeesi combatlendo i Romam, combattevano in pari lempo i Na-
jolclani, e¢h’erano andati ad opprimer Roma. 1
Si cita a questo rignardo la narrazione d’un u[licmle, circondato
da” suoi soldati, da’ suoi 520 soldati, i quali coufermarono a puntino le
wotizie che vi ho date, I’ msmuazmne ch’era stala falta per rldurreiquu
Poveri soldali a comballere conlro Roma.

Il generale Baraguay-d’Hilliers: Non ¢ @ bisogno di mlurll essi
hanuo la coscienza del dovere. Quando un capo comanda, obbedlscono

Il sig. Ledru-Rollin : Si aggiugne, ¢ mi sta a cuore di promulgare
(ucsto falto per onore del popolo romano, che, essendo la campagna di
foma, come sapele, deserta, 1’Assemblea romana aveva proposto al
erale supremo, per mezzo di due deputati, di far entrare a Romt
| feriti, tutti gli ammalati; e che, avendo il generale llﬁutatn, la Gnsh-
liente romana mandato aveva medici con medicine e tutti i mﬁui di
lasciamento. -

Il ministro della guerra: L’esercilo & provvisio di lnllo. '

Il signor Ledru-Rollin: Mi risponderete, signor mmistro ~calmalevi
un poco.

Ecco dunque cio che ha fatlo I’ Assemblea di quel popolo d‘avvm-
lurieri e di briganti !

Or bene! io dico che quando noi, sempl:c: prlvall abbiamo ricevuto
‘Ilnuh lettere , non & possibile che si tardi ventiquattr’ ore a scrivere i
Hspacel. }
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